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REGIO DECRETO-LEGGE 12 febbraio 1922, n. 307, concernente
la riforma dell istituto di credito « Vittorio Emanuele III>
per le Calabrie.

REGIO DECRETO 5 febbraio 1922, n, 368, che approva l'ordina-
mento scolastico per i cittadini musulmani della Cirenaica.

REGIO DECRETO 23 marzo 1922, n. 387, che istituisce presso il
Ministero per il lavoro e la previdenza sociale un Casellario
centrale generale per la raccolta e la conservazione delle
schede relative a casi d'infortunio sul lavoro i quali importino
invalidità permanente.

RELAZIONI e REGI DECRETI per gli scioglimenti del Consigli
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Foglio delle insorzioni.

PARTE IJFFICIAIÆ
AVVISO DI CORTE

'

Sua Maest'a il Re, ha ricevuto oggi alle ore 11 in '

udienza solenne il signor Giovanni Irgens, il quale
hâ$esentato alla Maestà But le lettere che lo acore-
ditano presso questa Real Corte in qualità di Inviato:
straordinario e Ministro plenipotenziario di Norvegia,

Roma, 6 aprile 1922.

LEGGI E DECRETI

Ïl numère 388 delja raccolta afficiale delle leggi e dei decreft
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
Vato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue :
Art. 1.

E' convertito in legge il decreto Luogotenenziale if
ottobre 1917, n. 1848, che aumentava di L. 500,000 da
anticiparsi dalla Massa del corpo, lo stanziamento per
la costruzione di una caserma per la R. guardia di
finanza in Roma, ilssato dallart. I della legge 22 giu•
gno 1913, n. 644.

Art. 2.

Il maggiore stanziamento, di cui al precedente arti
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colo, è aumentato da lire 500.000 a lire 1.500.000, da an-
ticiparsi perimenti dalla Massa del corpo, formo re-

stando le norme e con<ligiónf gol rimborso stabilito dalla
leggodh giñgno 1913 n!"G4i

Art. 3.

Con decreto del ministro del tesoro sarà provvedutö
ad introdurre nello stato di provisione dell'entrata ed
in quello della spesa del Ministero delle finanze, nonchè
nel bilancio dell'Amministrazione dl fondo di Alassa
dëllá R. guardia diliûanza le va iazioni occorrenti ppr
la esecuzione della prosonte k gge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello'

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come leggge
dello Stato.

Data a Roma, addì 2 aprile 1922.

VITTORIO EMANUELE.
'

conceasione dei mutui in coëÃo ed eseguito' Ï'aS0anto-
namento di una somma corrispondenté alPammontare
dei m tri ricNiemi dai danneggiati döi Gömuni e'dbilo
frazioni che debbona por

i legge essero ricostimiti in
nuova sede, sarà ripartito in egralo.misuka fraygli Isti-
tuti di credito agrario Vittorio Emanuele III di Ca-
tanzaro e di Cosenza. Tale ripartizione 'sara effettuata
oon le norme ed entro i termini che saranno stabiliti
con decreto del ministro per Pindusti-fa e il'commercio,
di concerto con quello per l'agricoltura.
La somma accantonata a sensi del precedente.capo-

verso sarh ripartita fra gli Istitati di crediti agrario
Vittorio. Emanuolo III di Catanzaro e di Cosonza
in proporzione dell'ammontaro risultante dalle domande
di,mutuo presentate dal cianneggiati dei suddetti Co-
muni,e frazioni di ciascuna dellä provincie di Catan-
zaro e Cosenza. Le domande nelle qualj non à deter-
minata la somma richiesta si intendono fatto per lire

diecimila.
Ai't. 4.

BERTONE.

Visto, il guardanigilli: LUIGl ROSSI.

11 humero 307 gefla raccolla af¡2ciale delle leggi e dei decreti
del Riig contfeite II's¿¾elfth edreio

VITTOÙIO E NUEI III
'

per., ggasia di- Dip e ym.volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi e dèi decreti sul cre-
dito agrario, approvato con ilj R. decreto 26 giugno
1921, n. 1048 ;
Sentito il consiglia dei ministei ;
Snila proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, di condei'to con i ministri per 11, tà-
soro e per l'industria e il. conimercio ;

"

Abbiamo decretato'e. dooretigmo :
'

Art. i.

Le sedi di Catanzaro, Cosenza, e Reggio Calabria
dell'Istituto di credi_to. Vitt'orio Emanuele III assumono ·

rispettivamente la denominazione di Istituto di crotÌito
agrario Vittorio Emanuele III di Catanzaro, Cosonza '

e Reggio Calabria.

Art. 2.

Le sedi di Catanzaro e di Cosenza della sezione

temporanea per il servizio.dermutui ipotecar1,a favore
tlei danneggiati dai terrenioti dégli anni 1905,e 1907
saranno amministrate rispettivamente 'da'gli Istituti di
credito agrario Vittoi o Emguele III di atggaro e

dit Cose'aza.

Art 3.

Il patrimonio della sezione temporanea, ultimata la

: Fèrme restando le disposizioni reintivo alla deca-
denza'deHe domando di mutuo stabilità con il R. de-
creto-leggo 30 agosto 1919, n. 1760, i dalineggiatii dai
terr'emoti degli anni 1905 e 1907 delle provincierdi Ca-
tanzaro o di Cosenza, che non avränno completato da
dpoumentaziono delle domande rispettivo -per la coil-
Gessione dei mutui di favore entro quattro mesi dalla
data di pubblicazione del presente dòcreto, decadranno
dal diritto alla concessione stessa.
Entro due mesi da31a pubblicazione del presente

déci'eto decadranno le concessioni di mutuo fatto a

favoro dei danne giati dai terronpoti sopra indicati, i
quali, pur atendo completato la documentazione delle

rispettive domando, non si saranno resi parto diligentà
por la stipulaziopo del, mutuo lof o accoidato.
3 -Parimenti decadranno dal diritto al imitho. i danneg-
giati dei Comuni e de'le f,azioni chejiei lägge doþ-
bono essere ricostruiti iii nuova sede nelle provÏncie dÏ
Câtanzaro e Cosenza, i quali entro un. anno dalla data
di approvaziono del piano rego!ato'ro del Comuno o
della fra.zione in cui devo essero Tiedificata la"casa
diètrutta non avranno comp!otato la documentaffone
della propria domanda.

Art. 5

Con doovet, del ministro per fagricoltura di con-
certö col minish o por Findustria e il commerbio- sa-
ranno stabiliti i ruoli organici del personale degli Isti-
tuti di cred ta nyrario Vittorio Emannole Illdi=Catali-
zaro, 00sonza o no io Calabria e le norme per Pas-
sunzione in so si :io noi ruoli modosimi.
Con lo stosso decreta sarà disposto il trattamento

da farsi al pe; sonnio dipendente dalle sedi di CËtan-
zaro Cosenza o Reggio Calabria deWIstituto di cre-
dito Vittorio Emanuele III e dalle sedi di Catanzano e
di Cosoaza della sezione temporanea, il quale, in se-



767

guito all'applicazione delle norme suddetto, non entrasse
a far parte dei rt:oli orfranici di cui sopra.

Art. 6.
Con d creti de1 ministro del toporo saranno concesse

anticipazioni agli Istituti di - credito agrario Vittorio
Emanuele III fino alla concorrenza di dieci milioni per
ciascan Istituto. Tali anticipažioni saranno accordate,
su richiesta degli Istituti stessi o previo parere favo-
rovolo del ministro per 11'agricoltura, a, seconda dei
Liso;mi debitamente accortati.
Sulle somme anticipate non sarà dovuto alcun inte-

torosse allo Stato per dieci anni dalla data dell'effet-
tunto veríamento ; dalPundecimo anno n poi e per la
durata di cÏnquanta anni sari coirispost > Pinterease
del due per conto. Dal ventunesimo al seäsanteëimo anno
si provvederà al rimborso co1î Io norme che saranno

fissato dal regglamento.
Art. 7.

I tro Istituti'sono autorizzati ad esercitare il servi-

tale .per la CÌrenaica, approvata con R. decreto 31 ot-
t bro 1919, n. 2401;
Tisto l'ordinamento scolastico per i cittadini musul-

mani della Cirenaica, approvato da quel Parlamente
nella seduta del 22 ottobre (921
Sulla proposta del Nos ro ministro segretario di Stato

per le colonie ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'istruzione per i musulmani nella Cirenaica vorrà
impartita nelle seguenti suolo ;

1° kuttab ;
2° scuole eIementari ;
3° scuole medie ;
4° sctiola supanbre ,

5° sotiola di atti e nibatieri;
6° scuola di agricoltura
7. scuolo di lavoro e di educazione femminilo.

zio di cassa.
Art. 2.

Art. 8.
Gli Jatiiuò:di credito agrario Vittorio Emanuelo III Un congrue numero dei kuttab esistenti serà, t' a-

sono soggetti,ally vigilanza del Ministero por Pagri- sformato in modo che la durata de oorsoisiaLdi tro
coltura.

.
.

" ' anni e l'insegnamento si, svolga, -in .hngua araba, in-
Gli Istitufi di credito agrÃrio Vittorio Emanuole ÈI torno all seguenti materi

di CataÃsaro e di Cosqnza, sono 'parimenti sottoposti a) apprëiihimenfo a memoria di partä' dál (Jo-
alla vigilanzaAel Ministero per l'industria e il com- rano;

mercio per le.oporazioni riguardanti i mutui ipoteóari b) principi di rehglone e di'morale-;
a favoro'dei danneggiati dal terremoto.

- c) lettura, scrittura o dettato
d) le prime noz1om delParitm tica ;Art. 9 · · ·

'

e) noziom Yarie.
Il Governo 'del Ro ò autorizzato ad emanare lo nor- Nuovi kattab potÑanno essere Istituiti do o so ne

nia per l'esecuzione del presente decreto-Tegge, nonchò riconcsea là opportunità.
a riunire o. coofdinare lo disposizioni in esso [conte-
nute con quelle del testo unico delle, leggi e dei de-
creti sul credito'.agrËËio, aliproyatóicon Regio dooreto .La abuolaA!ëme2taro-avt·kla durata di tre finni o

26 giugno 1986 zi. 1018. VLsaranno ammessi gli alunni .elie abbiaËo sti§'eratol'esàme finalo del kuttab. opptire lizio spediiile ösääte diArt. 10· ammissione;
Il po ento-doerota sarà prosontatd al Parlamento Lo Inatorie di insegnaneato,sai'amto Íe sognohti:per essere conyertito in logge ah a abo ;
Ordiniamo che il preseme decreto, munito del sigillo ) italia to i

dello Stato, sia inserto nella raccolta.uffleiale.delle leggi d) religione o morale;
e dei deoreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque d) ,aritmetica o geoinetria elementarispetti di osservarlo .e di faëla osservalo· e) ca"igraflä.

Dato a R nía addì 12 f3ebAbraio 9E22. Imzioli arie (stor ge i•áilä, noèÛura,
BON0MI - MAURI - DE NAVA - BELOTTI.

Voo, a gunidasigilli: RODIN4. ey me sui teguto in lingna itnÑánà od
araba secTndo le dispostsloni dell'art. 11 de118 Jeggefondamentale

11 mtmero 308 della imecolta ufjfêtale delle leggi e det decret
del Regno cántiene il seguente decreto:

VITTORIO EMAÑÙELE IIÌ
o cho r.ei,centri'ifvlicati rol presente ordig onto

por grazia di Ðio OLl nta della Naziopo Itio o ! Elsti à . se r

a ontari na enei'ri krdi del nitmero dègli alurmi, particolgt ·ëen.Tisti gli t, 0 i (2 e 40 delly legge opdam dizioni clie ng rendano o oguna I; istigugiogg,
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.Art. 5.

La scuola niedié. ah•à la durata itli un quadrionnio,
o negli ultimi 'cluo anni sará divisa in dpe, sezioni:
na per la pre¡iaraziono di commercianti, contabili,o
funzionari indigem'; 'l'altra por la preparazione degli
insegnanti dei kuttab.
Ad essa saranno carmessi coloro che abbiano edpe-

rato l'esame finale della, scuola .elementaro o uno spe-
ciale esame di ammissione.

Insegnamenti fondamentali della scuola sono :

a) arabo;
b) italiano ;

c) diritto musulmano, logica o mora!o ;

d) storia .e geografia ;

e) aritmètica e geometria ;

f) scienze fisiche e naturali;
g) calligi'aflato diseg'no.;
h) computiatei'ia ;

i). pedagogia.;
l) agricoltura.

Potrannolpoi.esservi impartiti quegli insegnamenti
facoltativi che veniseerd riconosciuti rispondenti ai'bi-
sonni della popolazione e:allè imalità"della scuola,

di agricoltura verrà istituito un convitto; ove, sarqnno
accolti gra,tuitamente alunni anche di altri centri che

vengano ritenuti meritevoli della concessione di un posto
gratuito per frequentare coer la scuola; cui il convitto
ò annesso, come altre scuole.
Nel convitto saranno' ammessi anche alunni a paga-

mento.

,
Art. If.

Ÿino a quando non sia possibile provvedere diretta-
monte alla formazione dei' maestri necessari per le
scuole di cui ai numeri precedenti, saranno inviati an-
nualmente a compiere i loro studi fuori della Cirei
naica alcuni giovani scelti, mediante osame, tra coloro

che ne facciano domanda.

Art. 12.

Gli assegni degli insegnamenti arabi forniti del ti-
tolo di' abilitazione alPinsognamento per il grado di
scuole cui saranno addetti o che a tale insegnamento
vengano riconosciuti idonei, .saranno Uguali a quelli
che percepiscono in Libia gli insegnanti italiani deUo
scuole dello stesso grado o di grado corrispondente,
detratte le indennità coloniali.

Art. 6. Art. 13.

La scuola superiore,. della ilurata di almono tre

anni, avrà per iscopo di. fornire un titolo di studio
che permetta di condurre ad impieghi di grado ele-
vato e, di essere ammossi alle Universita del Regno -
salvo esami di integrazione por quelle matorio che
eventualmento non fossoro contemplatedairolativipro-
grammi, e che abiliti all'insegnamento nelle soitole ele-
montari e medio.
Alla sóuola super.iore saranno ammessi coloro che

:abbiano su;íerato. l'esame- delÏa scuola media o uno

speciale esame di 'ammissione.

Art. 7.

Le sedi delle scuoTo previste dal presento ordina-
mento o le condizioni per la loro istituzione sono

indicate nelle tabelle A eB amlekse al presente de-

croto o firmate, d'ordine Nostro, dal ministro propo-
nonto.

Ordin,iamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

* Dato a Roma, addl 5 febbraio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

Saranno istituite scuole femminili di lavoro o di.edu-
cazione; nelle iluali l'insegnamento dolla .lottura e della

scrittura sia italiana,'sia araba, sara impartito solo
alle aluñue le cui famiglie ile facciano richlesta,

.

Art. 8.

Per le tribt noma-li dell'intorno della Girenaica sa-

ranno istituite scuole ambulanti, cön programma ana-

logo a quello dei kuttab.

Ai•t. 9..

All'insegnainento professionale provvederà la ssonola
di arti~e mestieri di Bengasi.
Per l'insegnamenta, agraria verrA istituita, in località'

opportuna, una scuola di agricoltura.

Piers.3 la-sonola di Yli e inestiari e pressa la scuola

BONOMI - GIRARDINI.

Visto, 11 gpardasicilli : RODINÒ.

Tabella A.

Località in cui do anno sorgere,1e scuole .
previsto dall'art. 1°.

Kuttab : Bengasi - Agedabla - Soluch -'Ghemines - Tocra
- Regima - El Merg - Tolaieta - El IÍnnia - Zatiin El Bedsi
- Maraua - Marsa Susa - Cirene - El Ghegab - El Gubba
- Derna -' Martuba - Tobruk - Burdi Sleiman (Porto Bardia).
Scuole elementart: Bengasi - Agedabia - El Mérg - Cirone
- Derna - Tobruk.
Scuole medie (Fdadia): Bengasi.
Scuola di arti e mestieri: Bengssi.
Scuola di agricoltura: località da designarsi.
Scuole di educazione e lavoro femminile: Bengasi - Derna.

Y sto, d'ordine di Sua Maesta il Ro: i
'

il ministro delle colonic
GINAHDINI.
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Tabella E.

Località in cui potranno essere istituiti Kuttab, subor-
dinatamente, alla esistenza di una sufficiente popo-
lazione scolastica.

Sidi Khalifa - el-Coef a - el-Guarseia - Alm Mara - Zavia
el Faldia - el Ablar - Benina - Umm cr-Rgem - cl Agheila
- Marsa Luec - Umm er Ahfein - Zavia el-Gasrein - Zavia

c1-Hammama - Zavia el-Hames - Bsciára

Visto, d'ordine di Sua Maestå 11 Re:
Il ministro rielle colonie.

GIRARDINI.

Il numero 387 della raccolla afficiale delle leggi e dei decrett

del Itegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta le leggi (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51,
o 20 marzo 1921, n. 29ð, per gli infortuni degli operai
sul lavoro; il decreto-legge 23 agosto 1917, n. 1450, e
la legge 24 marzo 1921, n. 297, concernenti gli. infor-
tuni sul lavoro in agricoltura, nonchè i relativi regd-
lamenti
RiconÀciuta la convenienza di istituiro uti Casellario

con ale degli infortuni che agevoli il regolare raggiun-
gimento dei fini della legge ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il lavoro e la previdenza sociale ;

.

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E' istituito en Casellario contrale generale per la

raccolta e la conservazione delle schedo relative a casi

d'infortunio sul lavoro i quali importino invalidità per-
manente.

Art. 2.

Un Comitato composto del direttore generale della

previdenza sociale, che lo presiede, di un delegato
della Cassa nazionale infortuni e di un delegato degli
altri Istituti autorizzati ad esercitare l'assicurazione
contro gli iiffortuni sal lavoro nol Regno stabilirà le

norme per la preparazione, la raccolta e la conserva-

zione delle schede, sovraintenderA al funzionamento ed

alla gest one del Casellario e stabilirà i contributi do-

veti dag'i Istituti assicuratori a norma dell'art. 5.

Art. 3.

La Cassa nazionale infortuni e tutti gli Istituti di
assicuraziorie del Regno atítorizzati a gestire le assicura-
zioni ai sensi dello leggi (testo unico) 31 gennaio.1904,
n: 5f, e 20 marzo 1921,~n. 296, per gli infortuni degli
operai sul lavoro ; del decreto Luogotenenziale 23 ago-
sto 1917, n. 1450, e della legge 24 marzo 1921, n. 297,

contro gli infortuni snl lavoro in egricoltura, nonche
dei relativi regolamenti, sono obbligati ad inviare al
asollario celitrald tion oltre i5 giöini &Ï "pu ÃžL Lto
della indennith,fleichede nel modello e con i da he
verranno stabiliti dal Comitato di cui nell'ar Š

Art. 4.

La Cassa nazionale infortuni e gli Istituti di cui al-
I'articolo precedente avranno facoltà di rivolgersi al
Casellario centrale per tutte le notizie che riterranno

opportune o necessarie nella replicazione delle loro
funzioni e segnatamente quelle dirette ad accertare per
ogni infortunio la eventuale esistenza di precedenti li-
quidazioni.

Aiut. 5.

Alle spese per la costituzione e per il funzionamento
del Casellario centrale sarà provveduto mediante il
versamento da parte della Cassa nazionale infortuni e
degli Istituti di assicurazione, di un contributo che
sarà stabili o, anno per anno, dal Comitato di cui all'ar-
ticolo 2 in base alla spesa ein ttivamente sostenuta per
il servizio e commisurato ad una percentuale dei premi
o cântributi di essicurazione o al numero degli infor-
tuni denunciati al Casellario.

Art. 6.

Il contributo sarà liquidato entro il mese di febbraio
di ciascun anno e gli Istituti assicuratori dovranno
versare l'ammontare del contributo. da essi dovuto
entro il mese di marzo alla Cassa dei depositi e pre-
stiti nel conto corrente da questa tenuto per il fondo
di cui all'art. 37 della legge (testo unico) 31 gennaio
i904, n. 5f .
Sul fondo medesimo saranno anticipate le somme

occorrenti þer il funzionamento del servizio,.fino ,al
primo versamento di contributi da parte degli Istituti
assicuratori.

Art. 7

Il Casella:io ha sede presso il Ministero per il la-

voro e la previdenza sociale, (Direzione generale della
previdenza) al quale però non incombe .nessun onere

nè di personale nè di spesa per. 11 funzionamento del
Casellario stesso. .

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
delloStato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Ralia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farld osservare.

Dato a Roma, addl 23 marzo 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - DELLO SBARBA.

Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSL.

I M mili!
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1
.Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per -

gli affari dell'interno, presidonte del Consiglio dei

ministri, a 8 H. 11Re, in udienza del 12 febbraio 1922
sul decreta che scioglie il Consiglio comunale di
Varese Ligure (Genova).
SIRE!

,

avendo undici sui venti consiglieri assegnati àl comune di Va-
.rese Ligure, rassegnate lo 'dimissioni, determinate dalla man-

c'ansa di coesione della coláþagine della maggioranza consillare,
'il prefetto, per assicurare'il.,normale funzionamento dell'Am--
minist azione comunale, dovette affidare la gestione provvisorin '

della cition azienda ad un suo commissario.
Non potendosi tale gestione, più a lungo .protrarre, e poicha

urge provvedere al riordinamento dei pubblici servizi o specie
al riassetto della finanza comunale, mentre, d'altra parte, non É,
opportuno indire le elekloni suppletive per lasostituzione dei di-
missionari, giacchè in tale .modo anon si Ýerrebbo ' a costituire
una rappresentanza omogenen ed un'Araministraziono, vitale,
rendesi necessario far luogo allo.scioglimento del Consiglio co-
'munale con la consegitente nomina del..commissario liegio.
Al cho - sul conforme parere del Consiglio di. Stato, reso in

adunanza del 3 febbraio scorso -..proŸvede 16 schema di de-

creto, che mi bnoro sottoporre alla firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANITELE III

per grazia di Dio e .per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario, di
Stato per gli affari delPinterno, presidénte del Cónsi-

glio dei ministri. .'

Visti gli articoli 323, e. 324 del testo unico della legge
comitnale e provinoiàIe, approvato con Regió dooroto
4 febbraio 1915, n...148 ;
Abbiamo doorelito e decretiamo i '

Art. i.

Il Consiglio comunale di .Varese Ligure, in provincia
di Genova, è sciolto.

Art. 2.

. IL sig. conun. Gennaro Cosenfino ð nominato commis-
sario útraordinario per l'amniiŠistrazionóprývisoria di
detto Comune, fino all'inéodiamento dal 'nudvo Gozisi-

glio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministrò'.preletto' oaricato della eseau-

zi>ne del preseate ,dooreto.

Dàto a Roma,'addl 12 febbraio 1928.

VITTORIO EMANUELE.

BONOML

Ratazione di S. E..11 miliist':o segretario di Biato per
gli affari delfinterno, presidente .del Consiglio del
ministri, a S. É.: il Ro, in udienza del 23 febbraio
1922 sul decreto che seioglio il Consiglio comunale
di Collogno (Torino).

RE!

Nelfigasto scorso, 11 sindáco distellogno ed un salaridtot mu-

gicigue lynexp tratti lig ¢resta. setto ritupawr.:9gedi grµ-

ni22BEione di .bande armate. Successivamente -'avendo l'auto-

ritå di pubblica sicuiëzza scoperto, nascoste,in dúe tombe del
cimitero, una notevole quantità di armi e di esploslyi airche
l'assessore per l'igiene ed un necroforo, vennero denunzinti al-
l'autdritå giudiziaria.
Poichð tali gravi fatti hanno scosso ogni flducia délla popola-

'z'ono nell'Amministrazione comunale, si rende indispensabile
per motivi di ordine puhtl co, far luogo aUo scioglimento del

Consiglio
_

comunalb con la conseguente nomina di un Regio
commissario.
Al che, su conforme parere del Consiglio di Stato, nell adu-

nanza del 10 febbraio scorso, provvede l'unito scheina di de-

creto, che ho-1onore di sottoporre allAugusta firma della,
Maestå Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grakia di Dio e per volonta della NilEIOBS
RE D'I TALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per, gli affari dell'interno, presidènte del Consiglio dei
ministii ;
s. Visti gli articoli 323 e 384 del testo unico della legge
-comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
brato.1915, n. 148 ;

Abbiamo decretato e decretiamo ;

Art. i.

.
Il Consiglio comunale di Collegno, in provinala di To-

rino, è sciolto.
. . Art. 2.

Il signor Baldassarre Bhidassarri, a nöminàto-oom-
missario straordinario por l'Amministrasi e ,prowi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento' del nuovo
Consiglio ,comunale ai termini di legge.
Il Nostro' ministro predetto è incariento della esecu-

EÎOne del presente decreto.

Dato a Roma, addi 23 febbraio 1922.

VITTORIO EMANUELE.
BOÑ0MI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato. nor
gli .affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. M. il Ro, in udienza del 19,gennaid
1922, sul depreto che scioglie il Consiglio èdmunale
di Cascina (Pisa).

Sire !

L'Amministrazione del comune di Cascina si rilevi sin dai
primi suoi atti, animata da spirito partigiano e settario, specio
nell'applicazione delle tasse ed imposte comunali.
Un'inchiesta disposta edal prefetto in seguito a numerosil re-

clami ha posto la ince, a carico degli amministratori,, irregola-
rità ed abusi di tale gravità, da renderne necessaria la denunzfa
alPautoritù giud iria ria.
' Sono state eseguite spese non autorbrate dal blianciö; per
altre sono stati eccedutt arbitrariamente glistanziamenti,b.nella
Itquiduzione dei mandati, si è proceduto in maniera del tutto irre-

golare. Compensi ed indennità sono state pure illegèlinente at-
tribuite agh tuu nistrato"i, e 3000 gestione dell'Annona it,gin-•
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daco, che ne era direttore, ebbe,.hidebÍio naañ¥gglo di de
naro.

Contestati tali addebiti agli amministratori, questi, nelle loro
controdeduzioni, non sono riusciti a scaglonarsene.
E' poicha d altra pai'te l'azione esplÏcata flagli aliiministratori

stessi, e specialmente dal sindacq, cho fu anche tral o in arresto
per aver preso parte ad un cozillitto con alcuni avversari poli-
tici, hanno determinato nella popolazione un senso di viva e
continua agitazione, che fa temere 11 ripetersi frequente di epi-
sodi di violenza, si rende indispensaÌiile, oltra cheperleragtoni
amministrative suesposte, anche per gravimotivi di ordine pub-
blico, provvedere allo scioglimento del Consiglio comunale :con
la conseguente nomina di un Regio commissario.
A cio, su conforme parere del Consiglio di Stato, esprepso

nell'adunanza del 27 ottobre u. B., provvede l'unito schema di

decreto, che ho l'onore di sottoporre alla firma della Maestà
Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta dëlla Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di'St'ato
per gli affari dell'iptorpo, presidente 41 0 iglgd dei
ministri;
Visti gli articoli 323 324 dol tosto unico della-legge

comunale-o provinciale approvato col R. decretog gb
braio 1915, 2. ,148 ;

Abbiamo dooretato e dec10tiamo ;
Art. 1.

Il Consiglio cdmunale di Cascina, in provincia di
Pisa, è sciolto.

' Art. 2.

Il signor rag. Luigi Grilli e nominato commissario
straordinario por l'amministrazion provvisoria di deit
Comune,' ilno all'insediamento del nuovo Consiglio 00-
munale, ai termini di legge.
Il Noströ · ministro predetto è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, éddl 19 gennaio 1922.

VITTORIO EhiANUELE.
BONOMI.

IL MINISTRO
PER' L' INDUSTRIA E IL CONIERCIO

Vedutt l'art. 4 della legge 20 marzo 1913, n. 272 e gli articoli
6, 7 e 8 del regolamento' per la sua esecuzione approvato con

11. decreto 4 agosto 1913, n. 1068 ;
Vedute le proposte degli Istituti di 'emissiono, dell'Istituto che

esercita la stanza di compensazione in Napoli, o della Caméra
di commerclo e Industria d Napoli in ordine alla costituzione
della Deptitazione della Borsa locale ;

Veduta la lettera di adesione del iiinistero del fesáro in afa
7 febbraio 1922, n. Ä032

DECÌlETA i
Articolo unico.

. Per tutto Fanno 1932, la Deputaziono della Boisa di .Napoli é
costituita come segue :

MeËlbrÏ,effettivi:
1 Úlspettore del tesoro presso 11 Banco di Napoli, delegato

governativo . .
.

2. Gigli comm. Eugenio, scelto di concert dagÌi Istituti di
emissione.

S. Jandoli comm. prot'. Raffaele, scelto dall'Istituto esercente
la stanza di compensazione.

4. Ella cav, off. Gennaro.
6. Garofall Giovanni.
6. Bertollni caŸ. Francesco.
7. Silvio Gladmiarla.

Pro¡iosti dalla Cantera dl commercio di Napoli.
Membri supplenti:

1. Carlino Enrico.
2. Forges Davanzati Arturo.
3. Franco Raffaele.

Preposti dalla Camera di commercio di Napolk
Il presente decroto sarå pubblicato nella Gaikella ufficiale del

Regno.
Roma, 25 marzo 1922.;

Il ministro
TEOFILO ROSSI.

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA E IL COMMERGIO

Veduti l'articolo 4 della legge 20 inarzo 1913, n. 273, e gli ar-•
ticoli 0, 7 e 8 del.regolamento per la sua esecuzione approtato
con R. decreto 4 agosto 1913, ne1008 ;
Vedute le proposte degli Istituti di emissione, dell'Istituto che

esercita la.stanza'di compensazione in Milano e della Camera di
commercio a industria dl. Milano in ordine alla cost.ituzione della
Deputazione della Borsa locále ;

Veduta la letteva di adesione del Ministero dellesoro in data
7 febbraio 1922, n. 2932;

DECRETA:
Articolò unico:

Per tutto I anno 1922, la Deputalione della BorEa di Milane ò
costituita come'segue:

Membri effettivi:
1. Raotorres cav. Gaetano, delegato governativo.

' 2. Giacomini' comm.' rag. Antonio, scelto di conberto dagli
Iétituti di emis ione.'

3. Barbalonga cav. Gluècppe, scelto dall'Istituto esercente hi
stanza di compensazione.

4. Goldschailed car. Leo.
5.- Mazzuochetti cav. Enrico.
6. Montefiori Luigi.
7. Prandoni ing. Emilio.

Proposti dalla Camera di commercio di Milapo.
Mombri supplenti:

1. Corti Giàcomo.
2. Orefice Edoardo.
3. Sozzani Cesaro.

Prdposti dailla Camera di comniercio di Milano.
Il presente decreto sarà itibblicato nella Gà::etta ufficiale del

Regno.
Roma, 2|i marzo 1922.

Il ministro
TEOFILO ROSSI.

N$90SI IONI DIVE1(SE
MINISTEEO 'DELLE FINANZE

'

Disposizione:nel personale dipendente:
Direzione generale delle imposte dirélte sui redditi.

Gon: decréto. Reale - del 10 gènänio:1922i 11 sig.iCaialanotti :An-
tonio, agenie snþeyiore nolklmministrazione 'provinciale dpllpy
imposte d rette, ò stato collocato in aspettativa per infermità,
per la durata di mesi due a decorrere dal 1° febbraio corrente ,

anna.



MINISTERO DEL TEBORO

Smarrimento di ricevufa (35 pubblicazione). (El, n. 26).
Si notifica che 6 stato denunziato lo smarrimento della sotto-

indienta ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati
per operazioni.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 2365- Data della ri-

eevuta 29 dicembre 1921 - Uffielo che rilasciò la .ricevuta :

Direzione generale del debito pubblico - Intestazione della ri'
coyuta: Mantillo Alfonso - Titoli ilol- debito Imbblico: al por-
tatore 18 Obbligazioni Vittorio Emanuele - capitale L. 9000 -

senza cedola.

del debito pubblico : nominativi'n. 1- Ammontará della rendita
L. 25, consolidato 5 Oi0, con decorrenza 1 gennaio 1904,

.
Ai termini dell'art. 230 <fel regolamento 19 febbraio ,19g1, n.298,

si diffida chinuque possa avervi interesse, che, trascorso un

mese dalla data de la p i:na pubblicazione del presente -avviso
senza che siano intervenute opposizioni, saranno, consegunti a
chi di ragione i nuovi titoli provenfenti dalla eseguita opera-
zlone, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la
quale rimarrå di nessun valore.

.ltoma, 4 marzo 1922.
Il direttore generale

GARBAZZI.

At termani dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nn-
mero 298, si diffida cliluñque possa avervi interesse che tra-

scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
- sente avviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno
consegnati a chi di raþone i nuovi titoli provenienti dalla ese-

guita operazione, senza obbligo di restituzione d'ella relativa ri-
cevuta, la quale rimarrà di, nessun valore,

Roma, 11 marzo 1922.
.
Il direttore generale: GARBAZZI.

CORTE DEI CONTI

Disposizioni nel personale dipendente :

Con R. decreto del 28 ottobre 1921:

Spallitta Nicola, applicato, cessa dal7gennaio 1921, dÏ far parte
del personale della Corte dei conti, in seguito alla sua no-

Inina ad uffic1Ale di ragioneria nelÍe Intendenze di finanza.

Smarrimenti di ricevute (3a pubþlicazione). (El. n. 25).
Si notifica che ð'stato denunziato lo,smarrimento dello sotto-

Indicate ricevuto relative a titoli di debito pubblico presentati
per operazioni:
Numeri ordinali portati dalla ricevuta: 1250 - Data della rice-

vata: 14 ottobre 1921 - Ufficio che rilascib la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Cera-
bona Michele fu Adelemo - Titoli del debito pubblico : misti 2
Ammontare della rendita. L. 175, consolidato 3.50 Ot0 senza co-
dole. L -

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 48 - Datá dolla rice-
Tuta : 19 luglio 1921 - Ufficio che rilascio la ricevuta : Inten-
denza di finanza di Pplermo - Infes'tazlone della ricevuta: Daddi
Francesco fu Ignazio - Titoli del debito pubblico : al portatore
n. 14 - Ammontare della rendita L. 9680, consolidato 5 0[0, con
decorrema 1° luglio 1921.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 569- Data della rice-
ta: 22 luglio 1920- Ufficio che rilascio la ricevuta: Intendenza

di finanza di I ecce - IntestaEione della ricevuta: De Laurentis
Nicola fu Domenico - .Titoli del debito pubblico: al portatore
n. 4 - Ammontare della- rendita' L. 400, consolidato 5 0¡O con
decorrenza 1° luglio 1920.
Numero ordinale ¡iortato dalla ricevuta: 2066 - Data della

ricevuta: 2 dicembre 1921 - Uffielo che riinscib la licevuta:
Direzione generale del debito pubblito -- Intestazione della ri-
cevuta: Bresciani Letista -'Titoli del Debito pubblico: nl por-
fatore n. 5 - Ammontare della i•endita L. 70, consolidato 5 CID,
con decorrenza 1° luglio 1921.
Nurtiera ordinale portato dalla ricevutp : 20S5 - Data della

ricevuta: 2 dicembre 1921 - Ufficio che rilascib la ricevuta:
Direzione generale del debito pubblioo - Intestazione della ri-
cevuta: Bresciani Leitzla - Titoli del debito pubblico: al por-
tatore n. 1 - Ammontare della l'endila L 140, consolidato 3,50Ot0,
con decorrenza 1 Itiglio 1921.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 88 - Data della ri-

cevuta: 7 agosto 1920 - Uffielo chËrilascOlaricevuta: Sezione
R. tesorcria di Genova - Intestazione della ricevuta: Viviano
Ferdinando fu Matteo - Titoli del debito pubblico: 3 sah lui-

tipli di obbligazioni del debito redimibile 3 Oi0 netto, pel copi-
tale complessivo di L. 300, senza cedole
Protoc, n. 52 - Pos. n. 23078 - Data: 5 maggio 1904 - Inte-

stazione della ricevuta:Intendenza di finanza di Torino-Titoli

Con R. decreto del 15 dicembre 1921:

I,o stipendio di L 4000 assegnato col R. decreto 27maggio 1920
al segretario signor:
Giocoli dott. Nicola, già commissario di P. S. in prova, é elevato

dal.16 giugno 1920 a L. 4500, pari allo stipendio che godeva
nolla sua prccedente qualità di funzionario di P. S (la dif-
ferenza di L. 500 fra gli indicati stipendi sarà assorbita dai
successivt namenti).

'

Hinistero per l'industria e il cogimercio

DIREZIONE GENERALE
el Credito, della Geoperazione o delle Acaicurazioni private

CORSO 3ÆEDIO DEI OAMBI
del giorno 3 aprile 1921

(Art. 39 del Codice di commerelo).
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